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1947
Elisabeth Åsbrink
Iperborea

Collocazione: A.839.738.ASB.1

Contenuto 
Mentre da qualche parte sulla linea del tempo la guerra finisce, da qualche altra parte sta iniziando una nuova 
era: il cambiamento non avviene durante la notte, da un giorno all’altro, ma accade lentamente e il mondo 
vibra per un certo numero di anni. Le persone cercano di ritrovare la strada per case che non esistono più, o 
s’incamminano verso un futuro incerto, al di là dell’Oceano. In quell’anno, tra milioni di persone in fuga in tutta 
Europa che cercano una nuova vita, c’è il padre di Elisabeth Åsbrink, un ragazzo ebreo ungherese di dieci anni 
rimasto orfano in un campo profughi. Nel 1947 i diritti umani non sono stati né formulati né adottati. La 
giustizia è amministrata da alcuni dei principali criminali di guerra sulla base di resoconti completamente 
diversi dai loro misfatti. Nel 1947 l’avvocato polacco Raphael Lemkin, in seguito allo sterminio di gran parte 
della propria famiglia, conia il termine genocidio e si batte con tutte le forze affinché venga riconosciuto 
ufficialmente come crimine internazionale. Nel 1947 inizia la produzione del Kalashnikov, scoppia la guerra 
Fredda, Christian Dior crea il New Look, George Orwell porta a termine la prima stesura del suo 1984, viene 
scoperto il primo bug del computer, viene istituita la CIA, nascono i Fratelli Musulmani e Hassan Al-Banna 
traccia il piano che rimarrà l’obiettivo dei jihadisti fino a oggi, il comitato delle Nazioni Unite ha quattro mesi 
per trovare una soluzione al problema palestinese. Partendo da eventi apparentemente disparati, con un 
linguaggio ricco, vivido, letterario, a tratti poetico, Elisabeth Åsbrink racconta la nascita del mondo moderno, il 
momento in cui le forze che governeranno le nostre vite durante i successivi 70 anni si fanno conoscere per la 
prima volta.

 

M. Il figlio del secolo
Antonio Scurati
Bompiani

Collocazione: A.853.92.SCU.7

Contenuto
Lui è come una bestia: sente il tempo che viene. Lo fiuta. E quel che fiuta è un'Italia sfinita, stanca della casta 
politica, della democrazia in agonia, dei moderati inetti e complici. Allora lui si mette a capo degli irregolari, dei 
delinquenti, degli incendiari e anche dei "puri", i più fessi e i più feroci. Lui, invece, in un rapporto di Pubblica 
Sicurezza del 1919 è descritto come "intelligente, di forte costituzione, benché sifilitico, sensuale, emotivo, 
audace, facile alle pronte simpatie e antipatie, ambiziosissimo, al fondo sentimentale". Lui è Benito Mussolini, 
ex leader socialista cacciato dal partito, agitatore politico indefesso, direttore di un piccolo giornale di 
opposizione. Sarebbe un personaggio da romanzo se non fosse l'uomo che più d'ogni altro ha marchiato a 
sangue il corpo dell'Italia. La saggistica ha dissezionato ogni aspetto della sua vita. Nessuno però aveva mai 
trattato la parabola di Mussolini e del fascismo come se si trattasse di un romanzo. Un romanzo – e questo è il 
punto cruciale – in cui d'inventato non c'è nulla. Non è inventato nulla del dramma di cui qui si compie il primo 
atto fatale, tra il 1919 e il 1925: nulla di ciò che Mussolini dice o pensa, nulla dei protagonisti – D'Annunzio, 
Margherita Sarfatti, un Matteotti stupefacente per il coraggio come per le ossessioni che lo divorano – né della 
pletora di squadristi, Arditi, socialisti, anarchici che sembrerebbero partoriti da uno sceneggiatore in stato di 
sovreccitazione creativa. Il risultato è un romanzo documentario impressionante non soltanto per la sterminata 
quantità di fonti a cui l'autore attinge, ma soprattutto per l'effetto che produce. Fatti dei quali credevamo di 
sapere tutto, una volta illuminati dal talento del romanziere, producono una storia che suona inaudita e 
un'opera senza precedenti nella letteratura italiana. Raccontando il fascismo come un romanzo, per la prima 
volta dall'interno e senza nessun filtro politico o ideologico, Scurati svela una realtà rimossa da decenni e di 
fatto rifonda il nostro antifascismo.



19/11/2018

Il segreto del faraone nero
Marco Buticchi
Longanesi

Collocazione: A.853.91.BUT.12

Contenuto
Egitto, 1798. Claude de Duras, archeologo inviato in Egitto al seguito dell’esercito napoleonico, si dedica allo 
studio dei misteri e della cultura della terra dei faraoni. La spedizione sembra procedere senza intoppi fino alla 
disfatta di Abu Qir. Messo alle strette dall’esercito di Nelson, Bourrienne, diplomatico e segretario personale di 
Bonaparte, stringe un accordo con Robert Goldmeiner, giovane rampollo di una ricca dinastia dalle antiche 
origini. Goldmeiner propone infatti prestiti a Bonaparte che potrebbero risollevare le sorti della spedizione. In 
cambio del suo aiuto, Bourrienne promette a Goldmeiner l’oro che de Duras avrebbe trovato durante gli scavi. 
Ma nessuno di loro poteva immaginare la grandezza e il valore delle scoperte che aspettavano l’archeologo 
francese. Una scia di morte segue coloro che, da allora, vengono a conoscenza degli incredibili ritrovamenti di 
de Duras... Canada, giorni nostri. Oswald Breil, armatore del Williamsburg, si appresta a gettare l’ancora nel 
porto di Vancouver ma una terribile notizia lo attende al suo arrivo. Sua moglie Sara Terracini lo avvisa che sua 
madre adottiva, Lilith, è gravemente malata; i due partono immediatamente alla volta di Tel Aviv. Lilith, ormai 
in punto di morte, confida a Breil la verità sulla morte dei suoi genitori che sembrerebbe essere connessa alle 
trame e ai segreti di una potentissima famiglia le cui radici giungono sino all’era dell’ultimo re dei Casari.

Luce in una notte romana
Alessandro Pierozzi
Piemme

Collocazione: A.853.92.PIE.8

Contenuto
«Litigiosa. Prepotente. Aggressiva. Così era Giovanna. Sempre pronta a fare a botte.» Se, nel lotto 
Sessantanove di via Rossellini al due, Testaccio, si alzano le voci o le mani, tutti pensano si tratti di lei, quella 
matta di Giovanna. Bella come una dea greca, atleta mancata, che si scatena a giocare a pallone coi ragazzini, 
generosa con i deboli, spietata con i forti, selvatica e incostante, Giovanna ha sempre accettato con dignità e 
ostinazione ruoli che non sarebbero nella sua natura, quello di moglie di un marito violento, di madre di due 
figli e di lavandaia. Per tutto questo e per la vena di follia di cui spesso si investono le persone troppo 
autentiche, Giovanna non sta simpatica a nessuno, uomini e donne, seppur per motivi diversi. E non ha amici. 
Fino al giorno in cui nella sua vita di grida, astio, botte prese e date arriva Anna. Anna è una madre amorevole, 
una moglie devota, viene da una famiglia di insegnanti e venera le lettere più di ogni altra cosa. E proprio su 
queste differenze apparentemente invalicabili si costruisce un legame che più che un'amicizia è un vero e 
proprio sodalizio. Una crepa di luce in due esistenze diverse, ma entrambe costrette dentro a un carcere 
domestico in cui ognuna, a modo suo, si sente rinchiusa. Queste due piccole vite straordinarie si mescolano a 
quelle di altri indimenticabili inquilini del lotto Sessantanove e ci regalano uno spaccato di storia italiana nel 
secondo dopoguerra di incredibile fascino e verismo, in un periodo di profondi sconvolgimenti sociali, di 
repressioni, serrate, fabbriche occupate, ma ancora ricco di speranza nel futuro. Nei frammenti di queste 
esistenze fatte di violenze e soprusi, si svela un'umanità autentica che amando, soffrendo e lottando 
sopravvive a tutto.
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Inganno
Lilli Gruber
Rizzoli

Collocazione: A.853.92.GRU.4

Contenuto 
Prima saltano in aria i monumenti. Poi i tralicci. Poi le caserme. È il crescendo di violenza che dalla fine degli 
anni Cinquanta investe il Sudtirolo, dove i “combattenti per la libertà” vogliono la riannessione all’Austria. Lo 
Stato italiano si trova per la prima volta di fronte al terrorismo. Nella piccola provincia sulle Alpi affluiscono 
migliaia di soldati e forze dell’ordine: ma la militarizzazione è davvero la risposta all’emergenza creata dagli 
attentati? Oppure obbedisce a una logica di “strategia della tensione”? La storia degli anni delle bombe 
sudtirolesi racconta lo scontro tra le superpotenze USA e URSS; il gioco pericoloso di gruppi neonazisti e 
neofascisti; le spregiudicate interferenze dei servizi segreti di diversi Paesi; una minaccia nucleare sempre più 
vicina e una guerra senza quartiere contro il comunismo destinata a sfuggire di mano. Inganno è un’opera 
intensa e corale, che tra realtà e finzione illumina trame, tragedie e mortali illusioni di una frontiera cruciale 
della Guerra fredda. Lilli Gruber torna a esplorare il passato della sua terra con due potenti strumenti narrativi: 
le voci dei testimoni con la ricostruzione dei grandi scenari, e in parallelo un’appassionante fiction. I 
protagonisti sono quattro antieroi moderni: Max e Peter, due ragazzi sudtirolesi tentati dalla radicalizzazione, 
Klara, una giovane austriaca innamorata del potere, e Umberto, un agente italiano incaricato di evitare 
un’escalation incontrollabile. Quattro anime perdute che con la loro parabola di passione e disinganno mettono 
in scena le colpe dei padri, le debolezze dei figli, le ambiguità della Storia.

21 lezioni per il XXI secolo
Yuval Noah Harari
Bompiani

Collocazione: A.909.83.HAR.1

Contenuto
In un mondo invaso da informazioni irrilevanti, la lucidità è potere. La censura non opera bloccando il flusso di 
informazioni, ma inondando le persone di disinformazione e distrazioni. "21 lezioni per il XXI secolo" si fa largo 
in queste acque torbide e affronta alcune delle questioni più urgenti dell'agenda globale contemporanea. Perché 
la democrazia liberale è in crisi? Dio è tornato? Si prospetta una nuova guerra mondiale? Che cosa significa 
l'ascesa di Donald Trump? Che cosa si può fare per contrastare l'epidemia di notizie false? Quale civiltà domina 
il mondo: l'Occidente, la Cina o l'islam? L'Europa deve tenere le porte aperte ai migranti? I nazionalismi 
possono risolvere i problemi legati all'ineguaglianza e ai cambiamenti climatici? Che fare per arginare il 
terrorismo? Che cosa dobbiamo insegnare ai nostri figli? Miliardi di persone possono a stento permettersi il 
lusso di approfondire simili questioni, perché pressate da ben altre urgenze: andare al lavoro, prendersi cura 
dei figli o dei genitori anziani. Purtroppo la storia non fa sconti. Se il futuro dell'umanità viene deciso in vostra 
assenza, perché siete troppo occupati a dar da mangiare e a vestire i vostri bambini, voi e loro ne subirete 
comunque le conseguenze. Certo è molto ingiusto; ma chi ha mai detto che la storia sia giusta? Un libro non dà 
alle persone cibo o vestiti, però può offrire un po' di chiarezza, contribuendo ad appianare le differenze a livello 
globale. Se questo libro riuscirà a far sì che anche solo una manciata di persone si unisca al dibattito sul futuro 
della nostra specie, allora avrà fatto il suo dovere.
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Trattato di economia affettiva
Paolo Nelli
La nave di Teseo

Collocazione: A.853.92.NEL.2

Contenuto
Nello è un bambino che cresce negli anni ’70 del post boom economico. Padre operaio, madre casalinga, pochi 
soldi in famiglia e molti affanni affettivi, ma la sua è un’infanzia felice. Le avventure di Nello sono riviste così, 
alla luce di soldi e affetti. Un viaggio a seguire un bambino in un mondo sempre più pieno di possibilità, ma 
senza i mezzi per realizzarle. Dal pianto della nascita alla terza media, con lui si ride, ci si commuove, ci si 
affeziona e, anche, viene voglia di abbracciarlo questo ragazzino, per proteggerlo dalla realtà che lui sta 
scoprendo. Scorrono gli anni ’70, con le loro canzoni, la fine di Carosello, le nuove pubblicità, i telefilm, le 
Brigate Rosse: lo slogan “tutto è politico” diventa nell’esperienza di Nello “tutto è economico”. Perché lui non ha 
rivoluzioni e non ha lotte politiche. Quello che ha è l’epica delle piccole cose, l’epica del suo stupore quotidiano, 
i pomeriggi con gli amici, i mille nuovi prodotti e l’affetto a cui ambisce. Dentro lo svolgersi del racconto 
dell’infanzia ci sono le incursioni di Nello adulto, le sue relazioni, il suo lavoro, le sue emozioni. E la maestra 
che piange di fronte alla classe, il bacio rubato in colonia, il trapezista che perde la presa, Sandokan che uccide 
la tigre continuano ad avvenire in lui, nell’unico presente possibile, quello della memoria. Soprattutto quel 
soldatino rubatogli all’asilo, prima ancora di poterci giocare, l’inizio di tutto, perché nella vita, forse, “siamo 
tutto ciò che non abbiamo avuto”.

La congiura. Potere e vendetta nella Firenze dei Medici
Franco Cardini, Barbara Frale
Laterza

Collocazione: A.945.505 43.LOR.3

Contenuto
1459. Lorenzo de’ Medici, un bambino di soli dieci anni, è inviato dalla sua famiglia a Ferrara come 
ambasciatore di Firenze presso il duca Borso d’Este; tanto lui quanto l’imperatore Federico III, di passaggio in 
quella città, resteranno incantati dalla sua non comune precocità intellettiva. Per Lorenzo, destinato a portare 
la famiglia nel novero delle grandi dinastie d’Italia, si preannuncia uno splendido futuro. 1469. Ormai ventenne, 
Lorenzo sposa Clarice Orsini, figlia di un’antica e potentissima famiglia baronale di Roma. Il matrimonio 
suggella la consacrazione sociale di Lorenzo, che grazie a quel legame, ha ora tutti i crismi per guidare Firenze: 
giovane uomo di talento, geniale sotto molti aspetti – poeta, musicista, esperto d’arte antica e ottimo 
diplomatico – Lorenzo si scrolla di dosso quel low-profile che suo nonno e anche suo padre Piero avevano 
sempre scrupolosamente mantenuto. 1478. Lorenzo è all’apogeo della sua fortuna. Incontrastato signore di 
Firenze, anche se la città ama definirsi una Repubblica, ben accolto in tutte le corti italiane, ha in attivo un 
matrimonio prolifico che gli consente di vedere più che assicurata la sua successione. Certi errori commessi nel 
recente passato, tuttavia, minacciano la sua stabilità. Si è attirato l’ostilità del nuovo papa Sisto IV, che toglie 
ai Medici il lucroso incarico di banchieri pontifici; l’odio di Volterra, tiranneggiata per impadronirsi delle sue 
risorse naturali; la vendetta della famiglia Pazzi, che intanto è cresciuta in potenza ed è un potenziale, temibile 
concorrente. L’invidia verso un uomo che sembra costantemente baciato dalla fortuna cementa il legame dei 
nemici e li determina all’azione. L’epilogo fu tragico.
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L’esercizio del distacco
Mary B. Tolusso
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.853.92.TOL.2

Contenuto
Questo romanzo ha una storia breve, ma che non lascia mai il lettore. E una volta chiuso, l’eco resta a lungo. 
Sono in tre: Emma, David e la protagonista. Vivono in un collegio a pochi passi da un confine immerso nei 
boschi e nel vento. Fuori c’è una Trieste segreta, mai nominata. Lontani dai propri genitori, i ragazzi crescono 
educati all’ordine e al controllo delle passioni. Il loro è un triangolo elettivo: un’amicizia più facile con 
l’esuberante Emma, una seducente competizione con David, il ragazzo dal cuore appuntito. I tre si amano con 
lo slancio incondizionato dell’adolescenza e con il terrore di abbandonarsi all’amore vero. Finché crescono tra le 
mura protette della scuola la vita scorre disarmante tra lo studio, lo sport e le passeggiate nei viali del parco. 
Non s’interrogano troppo sul loro futuro…

Il rumore del mondo
Benedetta Cibrario
Mondadori

Collocazione: A.853.92.CIB.4

Contenuto
L'ufficiale piemontese Prospero Carlo Carando di Vignon, di stanza a Londra, sposa Anne Bacon, figlia di un 
ricco mercante di seta. Quando, dopo essere stata vittima del vaiolo, arriva a Torino, Anne è molto diversa. La 
vita coniugale si annuncia come un piccolo inferno domestico, ma il suocero Casimiro la invita a occuparsi della 
proprietà del Mandrone, il cui futuro soltanto a lui – conservatore di ferro – sembra stare a cuore. Tra i due si 
stabilisce un'imprevedibile complicità e Anne matura amore e dedizione per la vita appartata e operosa che vi 
conduce. La storia della famiglia Vignon si intreccia ai fili dello spirito del tempo, e non di meno a quelli della 
seta. Anne Bacon scopre come conquistarsi un posto nella storia di un paese non ancora nato, di un orizzonte 
ideale che infiamma il mondo. Progressisti e conservatori, al di là degli schieramenti politici, si trovano davanti 
alla necessità di rispondere al cambiamento e lo fanno agendo – nell'economia, nel costume, nella morale, 
nella cultura. E l'Italia appare, vista da lontano (complici anime migranti come Anne, e il suo entourage 
femminile), vista come utopia e come sfida.

L’ultimo giro della notte
Michael Connelly
Piemme

Collocazione: A.813.5.CON.31

Contenuto
La polizia di Los Angeles non è stata gentile con Renée Ballard: ex reporter di nera, è entrata in polizia stufa di 
scrivere di crimini, e impaziente di risolverne qualcuno, e in poco tempo è diventata detective alla Omicidi. Ma 
poi qualcosa è andato storto. E adesso la detective Ballard è relegata al turno di notte, insieme al collega 
Jenkins, a godersi dagli scomodissimi posti in prima fila quello che in polizia chiamano "l'ultimo spettacolo". Ciò 
che di peggio la notte losangelina ha da offrire. Qualunque cosa accada, però, alle sette del mattino il turno 
finisce: l'ultimo giro di ruota della notte non consente mai ai detective dell'"ultimo spettacolo" di vedere un 
crimine risolto, di seguire un caso fino alla fine. E così anche questa notte. Un travestito picchiato 
selvaggiamente, trovato sul lungomare in punto di morte; una cameriera aspirante attrice freddata sul 
pavimento del Dancers, un locale di Hollywood. Ballard e Jenkins sono subito sulle scene del crimine…
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Quello di dentro
Sam Shepard
La nave di Teseo

Collocazione: A.813.5.SHE.9

Contenuto
Nella sua casa circondata dai pioppi, mentre un coyote ulula in lontananza, un uomo ripercorre la distanza tra il 
presente e il passato. Poco a poco viene travolto dalla memoria, sopraffatto dai ricordi. Si rivede così su un set 
cinematografico, mentre il suo volto più giovane lo fissa dentro a uno specchio circondato da lampadine. In 
sogno gli sovviene suo padre da vecchio – a volte in miniatura, altre ai comandi di un aereo durante la guerra. 
Ricorda poi l’America della sua infanzia, il terreno della fattoria e il recinto del bestiame, le rotaie e i diner – e 
ripensa ossessivamente alla giovane fidanzata del padre, con la quale aveva avuto una storia anche lui, motore 
di un dramma che da allora non ha mai smesso di scavargli dentro.
 

Il ladro gentiluomo
Alessia Gazzola
Longanesi

Collocazione: A.853.92.GAZ.7 

Contenuto
Alice Allevi, finalmente Specialista in Medicina Legale, ha dovuto affrontare scelte difficili sia sul piano professionale 
che su quello sentimentale. Dopo un lungo e burrascoso corteggiamento, sembrava che tra lei e Claudio Conforti, 
l’affascinante e imprevedibile medico legale con il quale ha condiviso ogni disavventura dai tempi della 
specializzazione, fosse nato qualcosa. Per un attimo, Alice ha creduto finalmente di aver raggiunto un periodo di 
serenità, almeno al di fuori dell’Istituto di Medicina Legale. Ma in un momento di smarrimento sentimentale chiede un 
trasferimento. E lo ottiene: a Domodossola. Per sua fortuna, o suo malgrado, Alice non avrà molto tempo per 
indugiare sul proprio destino, perché subito un nuovo caso la travolge. Durante quella che credeva essere un’autopsia 
di routine, Alice ritrova un diamante nello stomaco del cadavere. Una pietra di notevole caratura e valore, ma anche 
una prova materiale importante per il caso. Per questo, Alice si premura di convocare un ufficiale giudiziario a cui 
consegnarlo in custodia. L’ufficiale che si presenta da lei è un uomo distinto ed elegante, dai modi cortesi ed 
impeccabili, e Alice non esita ad affidargli il diamante. Ed è a quel punto che il fantomatico ufficiale sparisce nel nulla 
e i guai per Alice iniziano a farsi enormi…

Un feroce dicembre
Edna O’Brien
Einaudi

Collocazione: A.823.91.OBR.18

Contenuto 
A Cloontha passato e presente, mito e ricordi si mischiano senza soluzione. Michael Bugler vi è tornato deciso a 
far fruttare i terreni dei suoi avi. Ha vissuto in Australia per anni come uno straniero e adesso tutto ciò che 
vuole è lavorare la sua terra. Joseph Brennan, il suo vicino, non ha mai lasciato il paese in cui è nato. 
Nonostante un'iniziale amicizia, Brennan vede Bugler come una minaccia: non gli piacciono le sue innovazioni, 
il suo atteggiamento di sfida. Soprattutto, non può dimenticare che una volta le loro famiglie erano nemiche. 
Sua sorella Breege, invece, ne è attratta. Quel giovane forestiero le sembra incarnare quanto è mancato finora 
nella sua vita - novità, spregiudicatezza, il coraggio di cambiare - e se ne innamora. E quando Bugler pretende 
di riavere un appezzamento sfruttato dai Brennan, le tensioni covate troppo a lungo non possono che 
deflagrare. In maniera feroce.

I no che aiutano i nostri animali
Oscar Grazioli
Salani
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Contenuto
1459. Lorenzo de’ Medici, un bambino di soli dieci anni, è inviato dalla sua famiglia a Ferrara come 
ambasciatore di Firenze presso il duca Borso d’Este; tanto lui quanto l’imperatore Federico III, di passaggio in 
quella città, resteranno incantati dalla sua non comune precocità intellettiva. Per Lorenzo, destinato a portare 
la famiglia nel novero delle grandi dinastie d’Italia, si preannuncia uno splendido futuro. 1469. Ormai ventenne, 
Lorenzo sposa Clarice Orsini, figlia di un’antica e potentissima famiglia baronale di Roma. Il matrimonio 
suggella la consacrazione sociale di Lorenzo, che grazie a quel legame, ha ora tutti i crismi per guidare Firenze: 
giovane uomo di talento, geniale sotto molti aspetti – poeta, musicista, esperto d’arte antica e ottimo 
diplomatico – Lorenzo si scrolla di dosso quel low-profile che suo nonno e anche suo padre Piero avevano 
sempre scrupolosamente mantenuto. 1478. Lorenzo è all’apogeo della sua fortuna. Incontrastato signore di 
Firenze, anche se la città ama definirsi una Repubblica, ben accolto in tutte le corti italiane, ha in attivo un 
matrimonio prolifico che gli consente di vedere più che assicurata la sua successione. Certi errori commessi nel 
recente passato, tuttavia, minacciano la sua stabilità. Si è attirato l’ostilità del nuovo papa Sisto IV, che toglie 
ai Medici il lucroso incarico di banchieri pontifici; l’odio di Volterra, tiranneggiata per impadronirsi delle sue 
risorse naturali; la vendetta della famiglia Pazzi, che intanto è cresciuta in potenza ed è un potenziale, temibile 
concorrente. L’invidia verso un uomo che sembra costantemente baciato dalla fortuna cementa il legame dei 
nemici e li determina all’azione. L’epilogo fu tragico.

 

 

 

Sconfinate. Terre di confine e storie di frontiera
A cura di Emanuele Giordana
Rosenberg & Sellier

Collocazione: A.320.12.SCO.1

Contenuto
Che cosa unisce il Sahara all'Ucraina, Haiti e il Congo, il Pakistan e il Myanmar? La storia di comunità divise da linee 
tracciate sulla carta, confini che cambiano provocando deportazioni di intere popolazioni, monarchi che non vogliono 
abbandonare il loro scranno, frontiere illegali che creano ghetti, lasciti coloniali che provocano guerre... In questo 
volume - scritto a più mani e curato da Emanuele Giordana senza intenti di esaustività ma rappresentativo 
delle differenti tipologie di frontiere contese - si racconta la geopolitica dei confini analizzando alcuni casi emblematici, 
per concludere con un inquadramento storico e letterario sul concetto di confine, un'analisi sociologica sulla sua 
mediatizzazione come nel caso delle tragedie del Mediterraneo e uno sguardo a una situazione di portata globale più 
emblematica tra quelle attuali che si va consumando attorno al 38º parallelo.

Il giorno dei Lord
Michael Dobbs
Fazi

Collocazione: A.823.92.DOB.1.1 

Contenuto
Una volta all'anno, le persone più importanti d'Inghilterra si riuniscono tutte insieme in una stanza. La regina 
Elisabetta e il principe ereditario Carlo, il primo ministro, giudici, vescovi, leader spirituali e temporali. Non 
mancano le nuove generazioni: sono presenti il figlio del primo ministro britannico e il figlio della presidente 
USA. L'occasione è quella della cerimonia d'apertura del Parlamento, la cerimonia di Stato più importante 
dell'anno, un evento «strappato alle fornaci della storia britannica». Quattrocento anni prima, nella stessa 
occasione, Guy Fawkes aveva cercato di far saltare in aria tutti quanti. Ora tocca a un nuovo gruppo di 
congiurati, stavolta stranieri, prendere d'assalto la Camera dei Lord. Per un giorno, ventiquattr'ore di pura 
tensione in cui le crisi politico-diplomatiche si mischiano a quelle personali, verranno tutti presi in ostaggio: i 
terroristi terranno sotto scacco una nazione e il mondo intero, il tutto in diretta tv. Ma dovranno vedersela con 
Harry Jones, parlamentare ed ex militare pluridecorato in piena crisi matrimoniale, noto sia per il suo coraggio 
che per la sua capacità di indisporre i superiori per eccesso di intraprendenza. La parabola angosciante di uno 
scenario spaventosamente verosimile, che si conclude con uno sbalorditivo colpo di scena.

La ballata di un piccolo giocatore
Lawrence Osborne
Adelphi

Collocazione: A.823.92.OSB.2

Contenuto 
Prima che uno scrittore, Osborne è un segugio, e quando torna sui luoghi dei suoi delitti letterari è perché sa 
che ad aspettarlo troverà un'altra storia. E infatti. Qui siamo a Macao, dove gli europei ancora si spingono per 
ogni tipo di azzardo, specie del genere più estremo. E dove Lord Doyle, con un capitale arraffato in patria, è 
certo che farà, al casinò, il colpo della vita. Sarà il baccarat a iniziarlo alle leggi del caso, che dai tavoli da gioco 
tracimeranno, sotto forma di maliose coincidenze, in tutte le ore delle sue stravaganti giornate. Così, per colpa 
di qualche serie sfortunata, Doyle potrebbe trovarsi in guai piuttosto seri, se una certa squillo non accorresse, 
in un mattino straniato e forse fatalmente conclusivo, a salvarlo. Solo che questa non è la fine, bensì l'inizio di 
un viaggio senza più mappe nel gioco, nel sesso e in altre meravigliose perdizioni. Che Osborne ci costringe, 
molto più che a leggere, a vivere insieme a lui.



19/11/2018

Dalle macerie. Cronache sul fronte meridionale
Alessandro Leogrande
Feltrinelli

Collocazione: A.945.755 1.LEO.1

Contenuto
Alessandro Leogrande è stato un grande intellettuale del nostro tempo. Ha scritto per lottare contro le frontiere 
e i naufragi, il caporalato e l'ignoranza, la malafede e le ingiustizie. Questo volume raccoglie tutto il lavoro che 
ha dedicato a Taranto, la sua città. Una città perfetta, come l'ha definita Pasolini nel 1959. Taranto nuova, 
Taranto vecchia e intorno i due mari. Una città che oggi è soprattutto il dormitorio degli operai dell'Ilva, la 
cattedrale del deserto che fa dei suoi lavoratori le cavie di nuovi rapporti di lavoro, nei quali la frattura sociale 
si allarga sempre di più, mentre i diritti sono sempre più difficili da difendere.

L’età ridicola
Margherita Giacobino
Mondadori

Collocazione: A.853.91.GIA.14 

Contenuto
A quasi novant'anni, la vecchia vive sola a Torino con l'anziano gatto Veleno, felino human friendly, e con i 
ricordi di un amore finito (la sua compagna, l'amatissima Nora, è morta da molti anni ormai); non ha altro da 
fare se non tenere il conto dei nuovi dolori alle ossa, ascoltare alla radio notizie di violenze e catastrofi - 
omicidi, bombe negli aeroporti, siccità -, e fare quattro chiacchiere con l'amica e coetanea Malvina, sempre più 
smemorata e persa sui sentieri affollati della demenza. La vecchia è decisamente stanca di vivere, stanca 
"come un vecchio lombrico di cimitero", ma per fortuna nelle sue giornate c'è Gabriela, un grumo di gioventù 
operosa proveniente dai Paesi dell'Est e sopravvissuto a una sgangherata odissea familiare. E nella vita di 
Gabriela, oltre a una sfilza di parenti terribili che tentano di estorcerle più denaro possibile, c'è il cugino Dorin, 
aspirante terrorista attivamente impegnato nel terrorizzare proprio lei, Gabriela, che rifiuta di sposarlo. In 
costante dialogo amoroso con la morte (ha anche provato a morire a comando, come i saggi orientali, ma non 
ci è riuscita), la vecchia suo malgrado è ancora piena di energia, e si prende cura di ciò che le resta 
dell'amore..

 

Sessantotto. Due generazioni
Francesca Socrate
Laterza

Collocazione: A.322.409 45.SOC.1

Contenuto 
A distanza di cinquant’anni, sintetizzare con ‘generazione del ’68’ quel movimento di rivolta che ha avuto come teatro 
la scena del mondopuò quantomeno apparire sbrigativo, per non dire semplicistico, stereotipato. Lo scopo di questo 
libro è quello di mostrare che il ’68, lungi dall’essere il risultato dell’esperienza di una generazione omogenea, è in 
realtà frutto della convergenza di soggetti diversi per cultura politica, esperienze, istanze di rivolta e modi della 
partecipazione. Che il ’68 sia plurale emerge immediatamente dalla scomposizione di quella generazione, soprattutto 
analizzandola per età: tre, quattro anni di differenza marcano, infatti, una distanza spesso conflittuale tra due culture 
generazionali. Attraverso decine di storie di vita e lungo gli itinerari che dagli anni Cinquanta portarono migliaia di 
ragazze e ragazzi al ’68, Francesca Socrate intreccia la ricostruzione storica con l’analisi della loro memoria 
autobiografica e del linguaggio usato per raccontarla: si elabora così il senso che i protagonisti del movimento 
attribuiscono oggi a quel loro passato.
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I no che aiutano i nostri animali
Oscar Grazioli
Salani

Collocazione: A.636.083.GRA.1

Contenuto
L'ineffabile curiosità dei gatti e la goffa temerarietà dei cani li spingono spesso a cacciarsi nei guai. Le nostre 
case sono piene di luoghi pericolosi per loro, come lavatrici, frigoriferi, balconi, garage, cantine. Basti pensare 
alle nostre cucine: magari sapevate già che il cioccolato è tossico per i cani, ma quanti di voi sapevano che per 
i gatti le cipolle sono velenose? Anche i giardini riservano non poche sorprese, con alcune piante che possono 
essere addirittura letali. Per non parlare di quanto possano rivelarsi dannosi certi comportamenti dei padroni, 
pur se guidati dalle migliori intenzioni... Nato dall'esperienza di un veterinario, ricco di aneddoti divertenti 
quanto di informazioni scientifiche, questo libro ci libererà da ogni ansia, insegnandoci a prevenire i rischi, a 
riconoscere i sintomi delle intossicazioni e a prendere gli accorgimenti più adatti per aiutare i nostri animali. 

Fate il vostro gioco
Antonio Manzini
Sellerio

Collocazione: A.853.92.MAN.26 

Contenuto
Rocco è a terra, tradito da Caterina che ha lasciato la questura di Aosta, abbandonato dagli amici, anima in 
pena si aggira per la città con la sola voglia di rapporti carnali e privi di senso. Si complica anche il suo legame 
quasi paterno con l’adolescente suo vicino di casa, Gabriele, perché nella storia irrompe finalmente la madre, 
Cecilia, un personaggio fragile, buio, contraddittorio. Questa volta il vicequestore Schiavone deve vedersela con 
una storia di ludopatia, di avidità. Andando su e giù da Aosta al casinò di Saint-Vincent distante una manciata 
di chilometri si scontra con le incongruenze di uno Stato che lucra sul fallimento di famiglie trascinate nel fondo 
del barile dal demone del gioco d’azzardo. Nonostante la complessità dell’indagine Rocco non dimentica e cerca 
di ricucire i rapporti coi suoi amici romani: Sebastiano è ai domiciliari, Furio e Brizio a malapena gli rivolgono la 
parola. Ma l’impresa è resa più difficile perché l’ombra di Enzo Baiocchi, catturato dalla polizia e diventato 
ormai un pentito, si allunga ancora sulla vita del vicequestore. Le sorprese che il destino ha in serbo per 
Schiavone non sono finite e le domande cui dare una risposta sono tante: che fine ha fatto Caterina? Per chi 
lavorava? E perché la procura riprende a indagare sulla morte di Luigi Baiocchi?

Non c’è più tempo. Come reagire agli allarmi ambientali
Luca Mercalli
Einaudi

Collocazione: A.363.7.MER.1

Contenuto 
Siamo un pezzo di natura, lo dice la scienza ecologica, e se la natura si degrada anche noi facciamo la stessa 
fine. Partiamo da dove posiamo i nostri piedi. Ogni secondo in Italia spariscono sotto cemento e asfalto 2 metri 
quadrati di suolo. Eppure il suolo è la nostra assicurazione sul futuro, per produrre cibo, per filtrare l'acqua, 
proteggerci dalle alluvioni, immagazzinare CO2. La sua perdita irreversibile è un grave danno per noi e per figli 
e nipoti. Tanto più in epoca di riscaldamento globale che, inducendo fenomeni meteorologici estremi – alluvioni, 
siccità, ritiro dei ghiacciai e aumento dei livelli marini – minaccia il benessere dei nostri figli e nipoti. Eppure ci 
sono molti modi per risparmiare energia evitando di aggravare l'inquinamento atmosferico o per non sprecare 
inutilmente le risorse naturali che scarseggiano mettendo a rischio il futuro. Mercalli lo dice e lo scrive da oltre 
vent'anni, e propone qui un compendio di riflessioni, prendendo lezioni di metodo e di vita da Primo Levi.
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Storia d’Italia. Il cammino tormentato di una nazione. 1861-2016
Massimo L. Salvadori
Einaudi

Collocazione: A.945.084.SAL.2

Contenuto
Dall'evoluzione dell'Italia unita dalle origini fino ai primi anni Novanta del XX secolo emergono tre principali 
caratteristiche reciprocamente correlate in un contesto che ha visto il succedersi di tipi di Stato e di regimi 
politici (il liberale, il fascista, entrambi monarchici, e il democratico-repubblicano) opposti per le loro 
caratteristiche politiche e istituzionali. La prima è che la contrapposizione delle forme di governo ha impresso 
alla storia dello Stato un segno di profonda discontinuità. La seconda è che in ciascuno dei tre tipi di Stato le 
forze di opposizione d'impronta radicale sono state costantemente considerate dalle forze di governo come 
pericolosi soggetti «anti-sistema», ai quali occorreva sbarrare la strada al potere; e che le forze escluse 
dall'area del potere hanno individuato in quelle dominanti gli strumenti di classi dirigenti oppressive. 
Conseguenza è stata che per oltre centotrent'anni i sistemi politici hanno protratto la propria esistenza in una 
condizione di «eccezionalità»: l'impossibilità per l'opposizione di accedere alla guida del Paese. La terza 
caratteristica è che le classi politiche di governo e i ceti più elevati hanno sistematicamente reagito 
arroccandosi in blocchi di potere oligopolistici (nei casi del regime liberale monarchico e di quello democratico-
repubblicano) o monopolistici (nel caso del regime fascista) contro le forze ritenute non legittimate a 
governare. Il venir meno dei blocchi di potere agli inizi degli anni Novanta e il formarsi di schieramenti in 
competizione non ha prodotto né stabilità né la necessaria innovazione istituzionale.

Quando il cielo ci fa segno. Piccoli misteri quotidiani
Vittorio Messori
Mondadori

Collocazione: A.248.4.MES.1

Contenuto 
Perché, parola di Gesù, «non di solo pane vive l'uomo». Per aiutarci a ricordare questa dimensione 
trascendente, l'Aldilà ci invia dei «segni», a volte grandi e vistosi (i miracoli, le apparizioni), a volte piccoli e 
privati, che spesso trascuriamo di interpretare, preferendo parlare di «coincidenze», di «casualità», magari di 
«eventi bizzarri». Dunque, non è che il Cielo non ci parli: siamo noi a essere sordi. E non è che Dio non si 
mostri: siamo noi a essere ciechi. In pagine singolari e avvincenti, in cui si scopre l'atmosfera della confessione 
personale, Vittorio Messori racconta – non certo da visionario ma da cronista legato ai fatti oggettivi e da 
studioso razionale qual è – alcuni «segni» ricevuti nel corso della vita. La telefonata rassicurante ricevuta dallo 
zio defunto a un anno esatto dalla morte. L'«inesistente» e insieme concreta ragazza tedesca che ristorò il 
padre soldato, addestrato duramente in Germania. Il benefico incontro a Torino sui «murazzi» del Po, in un 
momento di sconforto, con un enigmatico pensionato, svanito poi nel nulla. Il messaggio affidato in sogno alla 
domestica di casa con cui il beato Francesco Faà di Bruno – marchese e scienziato, che nell'Ottocento dedicò la 
sua vita a soccorrere le vere proletarie dell'epoca, le «serve» – invitava Messori, suo biografo e devoto, a 
partecipare a un convegno di particolare importanza. Ma ecco «segni» celesti ancor più evidenti, riconoscibili in 
figure come Padre Pio, che, per diretta esperienza dell'autore, aveva anche il dono di far giungere a 
destinazione lettere appena scritte, o come la mistica austriaca Maria Simma, con lo straordinario carisma di 
incontrare ogni notte le anime del purgatorio. Nel sollecitare il lettore a decifrare – e a confidare senza timore 
agli altri – la natura soprannaturale dei «piccoli misteri quotidiani» in cui ciascuno di noi si imbatte nella propria 
esistenza, Messori rende testimonianza alla verità della celebre massima di Blaise Pascal: «L'ultimo passo della 
ragione umana è riconoscere che vi è un Mistero con una infinità di cose che la superano».
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Contenuto
A quasi novant'anni, la vecchia vive sola a Torino con l'anziano gatto Veleno, felino human friendly, e con i 
ricordi di un amore finito (la sua compagna, l'amatissima Nora, è morta da molti anni ormai); non ha altro da 
fare se non tenere il conto dei nuovi dolori alle ossa, ascoltare alla radio notizie di violenze e catastrofi - 
omicidi, bombe negli aeroporti, siccità -, e fare quattro chiacchiere con l'amica e coetanea Malvina, sempre più 
smemorata e persa sui sentieri affollati della demenza. La vecchia è decisamente stanca di vivere, stanca 
"come un vecchio lombrico di cimitero", ma per fortuna nelle sue giornate c'è Gabriela, un grumo di gioventù 
operosa proveniente dai Paesi dell'Est e sopravvissuto a una sgangherata odissea familiare. E nella vita di 
Gabriela, oltre a una sfilza di parenti terribili che tentano di estorcerle più denaro possibile, c'è il cugino Dorin, 
aspirante terrorista attivamente impegnato nel terrorizzare proprio lei, Gabriela, che rifiuta di sposarlo. In 
costante dialogo amoroso con la morte (ha anche provato a morire a comando, come i saggi orientali, ma non 
ci è riuscita), la vecchia suo malgrado è ancora piena di energia, e si prende cura di ciò che le resta 
dell'amore..

 
L’età della frammentazione. Cultura del libro e scuola digitale
Gino Roncaglia
Laterza

Collocazione: A.371.334.RON.1

Contenuto
Il digitale è una galassia articolata di strumenti e di contenuti, che è necessario conoscere e sul cui sviluppo è 
opportuno esercitare una influenza. Un libro ‘militante’ e al tempo stesso ‘ragionante’ su una delle questioni su 
cui si gioca la formazione dei nostri figli, ovvero il loro futuro.

Diario di un’apprendista astronauta
Samantha Cristoforetti
La nave di Teseo

Collocazione: A.629.450 092.CRI.1

Contenuto
Per quasi sette mesi, Samantha Cristoforetti è stata in orbita attorno alla Terra sulla Stazione Spaziale 
Internazionale. In queste pagine ci racconta l’intensa vita di bordo con gli occhi meravigliati di chi diviene, 
giorno dopo giorno, un essere umano spaziale: dalla scienza alla riparazione della toilette, dall’arrivo di 
astronavi cargo alle passeggiate nello spazio dei colleghi, dagli allarmi alla routine, dai grandi avvenimenti alle 
piccole scoperte, dai rituali al taglio dei capelli. Ma il viaggio per arrivare fin lassù è stato lungo. Anni di 
dedizione assoluta nati dal suo sogno di bambina, anni passati con le valigie in mano fra tre continenti, tra 
circostanze fortuite e altre ostinatamente cercate, tra incontri, lingue e culture, natura e tecnologia, fatiche e 
attese, gioie e delusioni: tutto per imparare a essere un’astronauta. Questa è la storia della lunga strada che 
ha portato Samantha Cristoforetti alla rampa di lancio e dei giorni trascorsi a bordo delle Stazione Spaziale, 
accompagnati dalla prepotente bellezza della Terra e dallo stupore profondo suscitato dal firmamento.

Mangiare è un atto civico
Alain Ducasse, Christian Regouby
Einaudi

Collocazione: A.641.013.DIC.1

Contenuto 
L'atto di mangiare implica la responsabilità di tutti e di ciascuno, attraverso una grande catena che va dalla 
Terra al piatto. Noi non siamo al centro del mondo. Le altre specie viventi - animali e vegetali - meritano lo 
stesso rispetto che riserviamo a noi stessi. Continuare a distruggerle, come stiamo facendo, significa 
condannarci a una morte certa, ben più di quanto non si creda. In questo libro, dove ha scelto di raccontare 
alcuni episodi della sua vita, Alain Ducasse ci propone alcune soluzioni concrete per riapprendere a mangiare. 
Nel corso di queste pagine incontrerete un curioso gesuita delle Filippine, un cuoco che serve delle carote al 
vapore a tutta New York, un orticoltore della banlieu, una coppia di piccoli produttori che, in Normandia, hanno 
creato un ecosistema unico nel suo genere. Il loro impegno, l'impegno di Ducasse, è anche il vostro. Perché 
mangiare è un atto civico.
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Mio caro Neandertal. Trecentomila anni di storia dei nostri fratelli
Sivana Condemi, François Savatier
Bollati Boringhieri

Collocazione: A.569.986.CON.1

Contenuto
I veri europei, gli autoctoni del nostro continente, sono i neandertaliani. Sono loro che si sono adattati al clima 
rigido della penisola europea durante le glaciazioni e che sono fioriti nel relativo tepore dei periodi interglaciali. 
I Sapiens – africani e tropicali – hanno a lungo evitato le nostre terre inospitali, dove sono approdati molto 
tardi. Eppure, Neandertal (Homo neanderthalensis) ha la fama del bruto; qualcuno ancora crede che fosse un 
«uomo delle caverne», un antenato ottuso e animalesco dal quale ci saremmo in seguito evoluti noi, raffinati e 
longilinei. Niente di più sbagliato. La paleoantropologa Silvana Condemi e il giornalista scientifico François 
Savatier hanno scritto questo libro proprio per raccontarci in modo chiaro e simplice la sua storia. Com'era 
fatto dunque l'uomo di Neandertal? Che aspetto aveva? Come viveva? A queste domande, grazie al gran 
numero di fossili rinvenuti in un secolo e mezzo di scavi e grazie alle nuove tecniche di studio, oggi sappiamo 
dare risposte più precise. Sappiamo che i primi Neandertal vivevano già in Europa 300.000 anni fa, discendenti 
da una specie umana africana a sua volta antenata di Homo sapiens. Noi Sapiens moderni e i neandertaliani 
siamo dunque fratelli. Neandertal parlava, di certo mangiava molta carne, cacciava, viveva in clan dispersi su 
un enorme territorio tra Europa, Asia settentrionale e Medio Oriente. Era cannibale ma seppelliva i morti, 
almeno nel periodo tardivo; si prendeva cura degli infermi, fabbricava grandi quantità di strumenti litici, si 
vestiva e aveva un pensiero simbolico. Gli studi di genetica confermano che nel DNA degli europei di oggi c'è 
ancora tra l'1 e il 4% di DNA neandertaliano. Dunque, ci siamo incrociati. In altre parole, noi europei siamo, 
almeno in parte, i diretti discendenti di Neandertal. La repentina scomparsa dei neandertaliani, circa 35.000 
anni fa, non è pertanto imputabile a un massacro. Più probabilmente è stata una fusione tra due popolazioni 
umane. Mio caro Neandertal, bentornato in famiglia.

Mao Ze Dong è arrabbiato. Verità e menzogne dal pianeta Cina
Yu Hua
Feltrinelli

Collocazione: A.306.951.YU.1

Contenuto
«Mentre il giovane Mao Zedong preparava la rivoluzione, un giorno trovò un modo molto efficace per 
conquistare una folla in gran parte priva di istruzione: prese in mano una bacchetta di legno e la spezzò in due. 
Poi ne prese una manciata: non si rompevano. La rivoluzione sarebbe stata possibile solo se fosse stata di tutti. 
Fu così che il primo giorno di ottobre del 1949 Mao proclamò la sua repubblica. Se la Cina sia un paese unito o 
diviso, oggi è di nuovo un problema». La rabbia è ovunque. Ed è più facile reprimere la rabbia di un uomo solo 
che quella di una folla. La Cina, con le sue dimensioni ciclopiche sia nella geografia sia nel mondo virtuale della 
finanza, per noi della provincia occidentale rimane difficile da conoscere. Dopo «La Cina in dieci parole», Yu 
Hua avvicina questa distanza sterminata con le sue storie e le sue analisi, i suoi aneddoti e le sue indagini, 
senza mai rinunciare a un'ironia che sa distruggere ogni pregiudizio eurocentrico e traduce la Cina in un 
universo di simboli e significati finalmente leggibili. Racconta la rigidità delle leggi e l'arroganza del potere, la 
capacità inimitabile di conservare le tradizioni più antiche nelle abitudini di tutti i giorni, la censura nei media e 
nell'industria culturale. Ritorna in piazza Tienanmen, dove si consuma una cesura della storia cinese e 
mondiale. Da allora è cominciata la dittatura politica del miracolo economico, che ha portato alla distribuzione 
iniqua della ricchezza della Cina contemporanea e alla speranza del governo, un tempo impensabile, che i 
cinesi dimentichino la lotta di classe. Ecco perché Mao Zedong è arrabbiato.

 


